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Per la prima volta l’indice punta
verso il basso, l’infezione accen-
na ad un declino. Nella Giornata
mondiale per la lotta all’Aids si
tirano le somme di una plurien-
nale battaglia, ma la vittoria è
lontana. Sono 33 milioni nel
mondo le persone contagiate
dal virus, la maggior parte con-
centrate in Africa, anche se dal
‘99 ad oggi i nuovi contagi sono

diminuiti del 19 per cento: nel
2009 sono stati 2,6 milioni, una
contrazione che gli esperti attribu-
iscono all’efficacia delle campa-
gne di prevenzione e delle nuove
cure. In Africa orientale e meridio-
nale tra il 2008 e il 2009 si è molti-
plicato il numero delle madri trat-
tate in gravidanza per evitare la
trasmissione del contagio ai figli,
passato dal 58 al 68%. Un passo
avanti importante, ma ancora og-
gi, ogni giorno 1000 bambini con-
traggono il virus venendo al mon-
do.

Migliora anche l’accesso alle cu-
re nei paesi poveri: nel 2004 le te-
rapie raggiungevano appena
700.000 persone, l’anno scorso i
farmaci anti-retrovirali sono stati
distribuiti a 5,2 milioni. Eppure è
ancora poco. Un paese come il Su-

dafrica, con il maggior numero
di ammalati al mondo, è strema-
to dallo sforzo finanziario per
far fronte all’Aids: le stime parla-
no di 80 miliardi di dollari per i
prossimi 20 anni. Nella migliore
delle previsioni, nel futuro si pro-
fila un esercito di altri 5 milioni
di contagiati entro il 2030, men-
tre i fondi dell’aiuto internazio-
nale diminuiscono anziché au-
mentare come promesso: da 7,7
miliardi a 7,6 nel 2009.

PROMESSEMANCATE

L’Italia, in questo, è capofila. Ne-
gli ultimi due anni non ha versa-
to un centesimo al Fondo globa-
le per la lotta all’Aids, alla mala-
ria e alla tubercolosi, dopo esser-
ne stata la promotrice nel G8 di
Genova nel 2000 e per questo il
nostro paese perderà il seggio
nel consiglio di amministrazio-
ne del Fondo. L’ammanco italia-
no, secondo ActionAid, è di 280
milioni di euro, compresi i 30 mi-
lioni che Berlusconi ha promes-
so al G8 dell’Aquila e che non ha
mai versato. Coerentemente, al-
l’ultima conferenza per il rifinan-
ziamento del Fondo l’Italia è sta-
ta l’unica a non assumere alcun
impegno finanziario per il prossi-
mo triennio. Anche l’impegno
sul fronte interno non è poi così
chiaro. Ieri diversi parlamentari
hanno sottoscritto la proposta di
legge di Paola Concia, Pd, per
chiedere distributori di preserva-
tivi nelle scuole superiori e nelle
università: la maggioranza dei
giovani continua a rischiare, l’in-
formazione sulla prevenzione è
insufficiente, c’è ancora diffiden-
za verso pratiche che incoraggi-
no l’uso di profilattici. E ogni
due ore in Italia c’è un nuovo
contagiato.

In Francia ieri la premier da-
me Carla Bruni, ambasciatrice
del Fondo mondiale anti-Aids,
ha avuto parole di gratitudine
per le aperture del Papa sull’uso
del preservativo, per ridurre la
diffusione del virus. «Sono mol-
to emozionata per le recentissi-
me dichiarazioni di Benedetto
XVI. Sono stata stupita, sorpresa
e riconoscente», ha detto la mo-
glie del presidente francese, che
ha ricordato il peso che le parole
del Pontefice possono avere in
Africa. La stessa Bruni ha perso
un fratello colpito dall’infezio-
ne. «È una malattia pesantissi-
ma, non bisogna dimenticar-
lo».❖
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Muhammad Yunus, uno degli
economisti più rispettati dei paesi
emergenti, vincitore del Premio No-
bel per la Pace ed inventore del rivo-
luzionario sistema del microcredito,
è accusato in un documentario tele-
visivo di aver deviato fondi ricevuti
per la Grameen Bank ad un'altra so-
cietà che con il microcredito non ave-
va nulla a che fare. Lo sostiene il do-
cumentario dal titolo «Fanget i
Mikrogjeld» (Intrappolato nel micro-
debito), realizzato dal giornalista da-
nese Tom Heinemann e trasmesso
dalla tv nazionale della Norvegia.
Dopo mesi di ricerche, esame di do-
cumenti ed interviste, Heinemann si
è convinto che Yunus nel 1996
avrebbe girato segretamente alla
Grameen Kalyan, una sua società
operante nel settore dei servizi per
la salute, la somma di sette miliardi
di taka bengalesi (74,5 milioni di eu-
ro) che erano stati donati dal gover-
no norvegese (ma anche da quelli di
Svezia, Olanda e Germania) per fi-
nanziare prestiti a piccoli imprendi-
tori attraverso la Grameen Bank.

Documenti mai resi noti indicano

che quando l'ambasciata norvegese,
l'agenzia di aiuti norvegese Norad e
la Divisione per le Relazioni econo-
miche del ministero delle Finanze
del Bangladesh hanno sollecitato il
ritorno del denaro alla Grameen
Bank, la restituzione è stata di soli
due miliardi di taka (21,3 milioni di
euro). Più tardi, si sostiene, il dena-
ro è stato trasformato in prestito del-
la Grameen Kalyan alla Grameen
Bank. Heinemann ha detto al porta-
le bengalese BdNews24 di Dacca di
«avere cercato di parlare con Yunus
per sei mesi. Ma lui non ha mai volu-
to rispondere alle mie domande». ❖
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Mondo

Imalati di Aids
sono33milioni
Calano i fondi
per le cure

Diminuisce il numero dei nuovi
contagi, per la prima volta l’Ai-
ds è meno forte. Ma sono 33 mi-
lioni nel mondo le persone col-
pite e c’è una flessione nei fon-
di per combattere il virus. Dal-
l’Italia neanche un centesimo.
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